
Il 1° maggio il vescovo
celebra in fabbrica
Per la festa dei lavoratori monsignor Amadei a Telgate
Domani il convegno su giovani e lavoro che cambia

LAVORO NERO IN LOMBARDIA
IN 3 MESI RECUPERATI 40 MILIONI

Nella giornata nazionale alla lotta al lavoro sommerso, ieri, sono
stati diffusi a Milano i risultati dei controlli effettuati in Lombardia
nel primo trimestre del 2007 dalla Direzione regionale del ministe-
ro del Lavoro e della Previdenza Sociale, insieme a Inps e Inail e con
la collaborazione di Italia Lavoro. Le aziende ispezionate nelle pro-
vince lombarde, da gennaio a marzo, nell’ambito della campagna mi-
nisteriale «Esci dal nero. Conviene», sono state 8.244, il 18,02%
in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno (6.985). Di que-
ste, 5.450 sono risultate fuorilegge (+10,84% rispetto al 2006), con
6.208 lavoratori irregolari (-13,54%) e 3.858 dipendenti total-
mente in nero (-21,52%). Il recupero contributi evasi ammonta a
quasi 40 milioni di euro. «Ecco i frutti del lavoro delle 800 unità ispet-
tive in servizio in Lombardia sulle 5.000 in Italia – ha commentato il
bergamasco Antonio Marcianò, a capo della direzione regionale
del Lavoro della Lombardia –. Un carico di lavoro elevato, con un cen-
tinaio di controlli a testa per ispettore, possibile anche grazie all’ap-
porto della Regione e agli altri enti coinvolti. Il dato complessivo sul-
le aziende ispezionate – ha continuato – dimostra un incremento del
numero dei datori di lavoro che non rispettano la legge e un calo in
quello dei lavoratori "sommersi". In Lombardia c’è, dunque, ancora
troppa illegalità. Per rimediare occorre potenziare e raffinare gli stru-
menti di vigilanza, snellire l’apparato normativo, dare la certezza del-
le sanzioni e supportare le imprese sane». «Anche nella provincia
di Bergamo – ha sottolineato, poi, Marcianò – i controlli ispettivi nel-
la lotta al lavoro nero sono stati potenziati e hanno portato a buoni
risultati». È l’edilizia il settore in cui a Bergamo i lavoratori-ombra so-
no più numerosi. «Non parlerei, però, di maglia nera rispetto alle
altre province lombarde – ha sottolineato Maria Rosaria Simonelli,
numero uno della direzione provinciale del lavoro di Bergamo –. La
task force tra Varese e Bergamo ha messo in campo forze ispettive
di vigilanza ordinaria e tecnica per mappare le condizioni nei cantie-
ri e rilevare quelle criticità che impattano sul profilo della sicurezza
e delle regolarità amministrative». In Lombardia, nel settore edile,
2 aziende su 3 sono in una posizione illegale: nei 303 cantieri ispe-
zionati negli ultimi tre mesi, nei quali lavorano 683 imprese, 435, in-
fatti, sono risultate irregolari e per 58 cantieri è arrivata la chiusu-
ra; solo per 19 d il provvedimento è stato revocato.
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In occasione del 1°
Maggio, Festa del Lavoro,
a livello diocesano sono
previste due iniziative,
curate dal Centro dioce-
sano per la pastorale so-
ciale. La prima iniziativa
– in collaborazione con
l’Ucid-Unione cristiana
imprenditori e dirigenti –
è un seminario di studi
rivolto agli studenti delle
superiori e agli interessa-
ti, sul tema «Giovani e la-
voro tra autorealizzazio-
ne e lavoro che cambia»,
che si tiene domani mat-
tina al Centro Congressi.
Questo il programma: al-
le 8,50 presentazione del-
l’iniziativa, con saluto di
Luigi Roffia, direttore del-
l’Ufficio scolastico provin-
ciale, e di Matteo Zanet-
ti, presidente dell’Ucid.
Seguiranno l’intervento
di Filippo Di Nardo, gior-
nalista de Il Sole/24 Ore
(«Riflessione sul panora-
ma del mercato del lavo-
ro italiano») e un’analisi
dei cambiamenti in corso
nel mondo del lavoro, con
interviste a persone di
differenti fasce di età.
Dalle 9,45 alle 12, tavola
rotonda sul rapporto
scuola e lavoro, sulle pro-
spettive del mercato del
lavoro, sulle possibilità di
intervento per incontrare
le esigenze dei giovani. In-
terverranno Savino Pez-
zotta, presidente della

Fondazione per il Sud e
già segretario nazionale
Cisl, Alberto Barcella,
presidente di Confindu-
stria Bergamo, e Giulia-
no Capetti, assessore
provinciale a Istruzione,
formazione, lavoro e atti-
vità produttive. Alle 12,30
intervento conclusivo del
delegato vescovile monsi-
gnor Maurizio Gervasoni.
«Il Seminario – sottolinea-
no al Centro diocesano
per la pastorale sociale –
vuole essere occasione di
incontro e scambio di vi-

sioni sulle opportunità of-
ferte ai giovani dall’attua-
le contesto del lavoro. In
particolare, l’analisi ver-
terà sulle prospettive fu-
ture di trasformazione,
non mancando di presen-
tare i principali cambia-
menti intervenuti nel cor-
so degli anni. La temati-
ca del lavoro, inoltre, non
verrà slegata da un’ana-
lisi della capacità della
scuola a formare giova-
ni in grado di approcciar-
si agli attuali cambia-
menti del lavoro».

La seconda iniziativa è
la Messa con il mondo del
lavoro bergamasco, che
sarà presieduta dal ve-
scovo Roberto Amadei
martedì 1° Maggio alle 17
a Telgate, nei capannoni
dell’azienda artigiana
Omc Stampati. La Messa
del vescovo nella Festa
del Lavoro da alcuni an-
ni è diventata un’attesa
tradizione. Nel 2002,
monsignor Amadei ha ce-
lebrato alla Cebal di Civi-
date al Piano. Nel 2003 è
entrato alla Legler di Pon-
te San Pietro e negli anni
seguenti alla Frattini di
Seriate, alla sede provin-
ciale della Cisl e alla Ma-
nifattura di Valle Brem-
bana a Zogno. Nelle ome-
lie delle Messe, il vescovo
ha affrontato la realtà del
lavoro in terra bergama-
sca con uno sguardo al
presente e al futuro pros-
simo: la catena di inci-
denti mortali e di infortu-
ni; il lavoro come luogo di
vita e crescita della per-
sona; l’allarme sul lavoro
trasformato in un vero
idolo, a cui sacrificare vi-
ta personale, affettiva, fa-
miliare e rapporti con i fi-
gli; l’obiettivo economico
del mero profitto, a cui
sacrificare posti di lavoro
e gli stessi lavoratori,
considerati come una
merce qualsiasi; la neces-
sità di pensare alla soli-
darietà in un periodo di
crisi e stagnazione econo-
mica, per non chiudersi
a riccio nelle rivendicazio-
ni di chi ha già molto o
nei privilegi, mentre con-
tinua ad allargarsi l’eser-
cito dei disoccupati, dei
lavoratori che vivono nel-
l’incertezza, degli espulsi
dal lavoro, dei giovani
senza futuro; la necessità
di coniugare i diritti con
i doveri; il fenomeno ine-
luttabile della globalizza-
zione, che però deve es-
sere umanizzata.

Referente delle diverse
iniziative è don Francesco
Poli, direttore dell’Ufficio
diocesano per la pastora-
le sociale (tel.
035/278209 -
035/4598550).

Carmelo Epis

Un secolo di Malpensata
Il quartiere compie cento anni. Don Lazzari ne ha ripercorso la storia

«Malpensata: un borgo
costruito in 100 anni», è
stato il tema illustrato ieri
pomeriggio da don Lino
Lazzari al Salone delle con-
ferenze dell’Ateneo di
Scienze, Lettere e Arti di
Bergamo in via Tasso. L’ap-
puntamento, seguito da un
pubblico numeroso, è sta-
to promosso in occasione
della Fiera del libro 2007.
Il relatore, che è anche so-
cio accademico, è stato
presentato agli intervenu-
ti da Erminio Gennaro, se-
gretario generale dello stes-
so Ateneo.

Il filo conduttore della
conversazione, supportata
dalla proiezione di molte fo-
to d’epoca, è stato lo svilup-
po notevole avuto dal quar-
tiere in un arco di tempo
tutto sommato non lun-
ghissimo. L’interesse che
ha spinto don Lino Lazza-
ri ad illustrare i connotati
salienti di tale sviluppo è
stato l’aver vissuto alla
Malpensata per qua-
rant’anni. In aggiunta al-

le sue esperienze dirette,
ha poi attinto le sue cono-
scenze da una serie di do-
cumenti storici.

Il borgo ha cominciato a
prendere forma agli inizi
del 1900, quando l’allora
vescovo di Bergamo decise
che in questa area cittadi-
na c’era bisogno di una
particolare assistenza spi-

rituale. All’inizio il prete del
posto cominciò a rivolger-
si a pochi gruppi di conta-
dini, poi a poco a poco la
zona diventò abitabile at-
traverso la costruzione del-
le prime case e quasi subi-
to emerse l’esigenza di eri-
gere la parrocchiale, quel-
la di Santa Croce. Succes-
sivamente in zona comin-

ciarono a sorgere altre
strutture destinate a diven-
tare essenziali punti di ri-
ferimento per gli abitanti,
come l’asilo e l’oratorio ma-
schile. Quasi subito, inol-
tre, il Comune dispose la
costruzione delle prime
scuole. Sulla scia di questo
popolamento alla Malpen-
sata sorsero poco dopo an-
che le Cliniche Gavazzeni.

«Ma ciò che più sorpren-
de – ha detto don Lino Laz-
zari – è che in solo cento
anni siano spuntate nume-
rose strutture assistenzia-
li. Da citare, ad esempio, la
casa popolare per i senza
tetto, il patronato e nume-
rose dimore di accoglienza
per gli handicappati. Nes-
suno avrebbe scommesso,
agli inizi, uno sviluppo co-
sì incredibile». «Oggi – ha
concluso don Lino – que-
sta porzione di Bergamo si
è trasformata in zona pret-
tamente residenziale, so-
prattutto da quando è sta-
ta smantellata la Magrini».

Francesco Lamberini

Proiezioni e mostra nell’ambito della festa per il bicentenario della comunità bergamasca: si parte questa sera

Evangelici, un weekend all’insegna della cultura
In questo fine settima-

na si svolge una tappa im-
portante dei festeggiamen-
ti per il Bicentenario della
Comunità cristiana evan-
gelica bergamasca, inizia-
ti lo scorso
dicembre e
che si pro-
trarranno
per tutto il
2007.

Tre gli
appunta-
menti previ-
sti e dedica-
ti in modo
particolare
alla storia
della comunità: oggi alle
21, all’auditorium di piaz-
za Libertà, proiezione del
documentario «Le due
città» di Andrea Crema-
schi e Sergio Visinoni, che
descrive attraverso alcu-

ne testimonianze la realtà
e le varie anime che com-
pongono la comunità. Do-
mani, alle 15,30, nella sa-
la Furietti della biblioteca
Angelo Mai di piazza Vec-

chia, Tho-
mas Soggin
e Maria Gi-
rardet pre-
senteranno
il volume
«Una pre-
senza rifor-
mata a Ber-
gamo. La
Comunità
cristiana
evangelica

nel corso di due secoli»,
che ripercorre la storia
della comunità evangelica
bergamasca a partire dal
1807, quando un piccolo
gruppo di evangelici pre-
sentò alle autorità della

Repubblica Cisalpina il
pastore della comunità ap-
pena costituita, Giovanni
Orelli. Sempre domani, al-
le 17, nell’atrio della bi-
blioteca verrà inaugura-
ta la mostra «Una presen-
za riformata a Bergamo:
culture, libri, donazioni»,
che sarà aperta fino al 3
giugno e che espone docu-
menti della comunità e le
donazioni di volumi e ma-
noscritti da parte di alcu-
ni suoi esponenti. «Noi
stessi non conoscevamo
i nomi di tutti i donatori fi-
no all’indagine che abbia-
mo fatto di recente – spie-
ga Giulio Orazio Bravi, di-
rettore della biblioteca Mai
e curatore della mostra e
del volume –. Si tratta di
donazioni preziose che
hanno a che vedere con la
letteratura, da lettere au-

tografe del Tasso a un’edi-
zione dell’Adelchi di Man-
zoni con una dedica del-
la moglie Enrichetta Blon-
del». «Siamo lieti di ospita-
re una comunità che in
questi due-
cento anni
ha dato un
contributo
culturale,
economico e
di crescita
civile certa-
mente spro-
porzionato
rispetto alle
sue piccole
dimensioni
– afferma l’assessore al-
l’Urbanistica Valter Gros-
si, presente in rappresen-
tanza del Comune alla
conferenza di presentazio-
ne dei tre eventi –. Noi
stessi ci troviamo in un

palazzo che dobbiamo al-
la generosità della famiglia
Frizzoni, uno dei tanti no-
mi illustri della comunità
insieme all’alpinista Anto-
nio Curò e al primo presi-

dente della
Banca po-
polare di
Bergamo
Cesare Gi-
noulhiac». I
festeggia-
menti del
bicentena-
rio prose-
guono fino
a dicembre
con altre

iniziative tra cui un con-
vegno teologico il 13 otto-
bre, in cui insieme a espo-
nenti cattolici verrà affron-
tato il tema dell’unità dei
cristiani.

M. Col.

Alla Mai esposti
alcuni «tesori» donati

alla città: da lettere
del Tasso a una copia

dell’Adelchi con
dedica della moglie

di Manzoni

L’assessore Grossi:
comunità che ha dato

un contributo
di crescita civile
enorme rispetto
alle sue piccole

dimensioni

CALEGARI: «OCCASIONE UNICA PER NOI ARTIGIANI»
Quest’anno la festa del Lavoro ri-

vestirà per le imprese ar tigiane della
provincia un signif icato ancora più
profondo, perché il vescovo di Berga-
mo, monsignor Rober to Amadei, ha
scelto di celebrare la Liturgia del 1°
maggio presso un’impresa artigiana se-
gnalata dall’Associazione Ar tigiani di
Bergamo, la Omc Stampati di Telgate.
«Si tratta di un incontro di grande va-
lore e ri l ievo, per i l quale sono vera-
mente grato a Sua Eccellenza – ha det-

to il presidente dell’Associazione Ar ti-
giani Italo Calegari –. E lo sono anco-
ra di più perché mi è stato riferito che
è stata proprio Sua Eccellenza, perso-
nalmente, ad esprimere for temente il
desiderio di incontrarsi con gli ar tigia-
ni per celebrare la Messa insieme a lo-
ro, alle loro famiglie e ai dipendenti,
segno questo di premurosa attenzione
e valorizzazione della realtà delle pic-
cole e medie imprese. Si tratta di
un’occasione unica, per noi ar tigiani,

sempre di corsa contro il tempo e in-
daffarati nella gestione della nostra
azienda, per fermarci a riflettere sul-
la nostra condizione terrena e sul no-
stro ruolo sociale e cristiano di lavora-
tori, ossia di persone che nel lavoro de-
vono saper esprimere la loro dignità di
esseri umani e far emergere i valori di
autorealizzazione nel rispetto dell’al-
tro. Invito quindi tutti gli imprenditori
ar tigiani a par tecipare numerosi alla
celebrazione».

La Messa del 1° maggio 2006 celebrata dal vescovo Amadei a Zogno nella Manifattura di Valle Brembana

Il vescovo Amadei

Alla tavola rotonda
parteciperanno
anche Pezzotta,

Barcella e Capetti.
Monsignor Roberto
Amadei celebrerà
la Messa alla Omc

Stampati

Curia, uffici chiusi
lunedì e martedì

La Curia vescovile co-
munica che, in occasio-
ne della Festa del Lavoro
del Primo maggio, tutti
gli uffici resteranno chiu-
si nell’intera giornata di
lunedì 30 aprile. Tutti gli
uffici della Curia riapri-
ranno regolarmente nel-
la giornata di mercoledì
2 maggio.
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